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i dispositivi di protezione

In arrivo 300 mila mascherine da consegnare ai Comuni

La nuova partita si aggiunge al contingente già distribuito L' auspicio della giunta: in settimana le avrà un quarto dei
cittadini

trieste Un quarto dei cittadini del Fvg avrà il suo paio di mascherine gratuite

entro la settimana. Questo almeno l' auspicio della Regione, che annuncia da

oggi la distribuzione nei comuni di un nuovo contingente da 300 mila pezzi,

pari a 150 mila kit, che si aggiungono agli altrettanti consegnati nelle scorse

settimane. La giunta assegnerà inoltre 1,2 milioni di mascherine monouso per

i lavoratori dei servizi essenziali. Il vicepresidente Riccardo Riccardi spiega

che da stamani «prenderà il via la terza fase di consegna delle mascherine

realizzate su indicazione della Protezione civile, la cui produzione ha

raggiunto i 40 mila pezzi al giorno. Questi 300 mila dispositivi di protezione si

sommano ai 350 mila già consegnati ai Comuni, sulla base del rapporto tra

persone infette e residenti. Verranno distribuiti ai cittadini in base ai criteri di

priorità definiti dai sindaci». A Trieste, spiega il vicesindaco Paolo Polidori

«ad oggi abbiamo distribuito 30 mila kit, pari a 60 mila pezzi, con priorità ai

rioni più densamente abitati. E domani sera (oggi, ndr) arriveranno altri 10

mila kit, cioè 20 mila mascherine». Le operazioni sono gestite dalla

Protezione civile, ma vi partecipano anche volontari, come nel caso degli

scout del Corpo nazionale giovani esploratori/trici italiani, impegnati anche nella consegna della spesa a domicilio agli

anziani. Stock di dpi sono stati ricevuti anche dall' Azienda sanitaria giuliano isontina: 560 camici (sterilizzabili fino a

70 volte), 1.200 tute di biocontenimento, 120 mila mascherine chirurgiche e altre 15 mila Ffp2. Fra i sindacati della

sanità fa tuttavia discutere la scelta di destinare materiali alla Sardegna: «Non dimentichiamo l' aiuto ricevuto in

passato e offriamo tutto il supporto possibile alle altre Regioni», spiega Riccardi, sottolineando che senza l' invio

«martedì il sistema sanitario sardo sarebbe andato in estrema sofferenza, rischiando di chiudere alcuni ospedali».

Oltre a quelle lavabili, verranno consegnate ai Comuni 600 mila mascherine chirurgiche e 600 mila di tipo Montrasio,

fornite dalla Protezione civile nazionale. Queste saranno distribuite ai municipi in proporzione agli abitanti e assegnate

dai sindaci agli operatori dei servizi essenziali, dal commercio agli uffici pubblici. Mascherine sono giunte anche in

porto, ancora una volta per mano cinese: dopo la donazione di Cccc (firmataria del memorandum d' intesa con l'

Autorità portuale), China Merchants dona 20 mila mascherine al gruppo Parisi, in trattativa con Cmg per l' ingresso

degli asiatici nella società che realizzerà il Molo VIII. Le mascherine sono state distribuite all' Authority e al personale

impiegato per l' ultimazione della Piattaforma logistica. Parisi manda «un ringraziamento a China Merchants» ed

evidenzia che «parte del carico è stata donata alla Clinica Salus di Trieste». --D.D.A.

Il Piccolo

Trieste
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China Merhants Port Holdings dona 20mila mascherine al porto di Trieste

13 Apr, 2020 Trieste, - Dopo la donazione di China Communications

Construction Company, un nuovo carico di più di 20 mila mascherine per i

lavoratori del porto d i  Trieste, è arrivato questa volta grazie a China

Merchants Port Holdings, con base a Hong Kong . Le mascherine destinate al

gruppo Parisi, sono state distribuite in parte all' Authority giuliana e in parte al

personale impiegato tra la Piattaforma Logistica e lo Scalo Legnami. All'

arrivo del materiale, erano presenti per inviare un ringraziamento simbolico, il

Segretario Generale dell' Autorità di Sistema Portuale, Mario Sommariva e

Francesco Parisi, a capo dell' omonimo gruppo. Per Sommariva 'è un segnale

importante di sostengo e generosità che ci arriva dalla Cina, in un momento in

cui risulta ancora difficile reperire le mascherine, e gli altri dispositivi protettivi'.

Anche Parisi manda 'un ringraziamento a China Merchants per il gesto di

solidarietà nei confronti dei lavoratori che stanno supportando l' attività dello

scalo', ed evidenzia che 'una parte del carico è stata donata alla Clinica Salus

di Trieste per il personale sanitario'.

Corriere Marittimo

Trieste
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CHINA MERCHANTS PORT HOLDINGS DONA 20.000 MASCHERINE AL PORTO DI TRIESTE

Trieste - Dopo la donazione di China Communications Construction

Company, un nuovo carico di più di 20 mila mascherine per i lavoratori del

porto di  Trieste, è arrivato questa volta grazie a China Merchants Port

Holdings, con base a Hong Kong. Le mascherine destinate al gruppo Parisi,

sono state distribuite in parte all' Authority giuliana e in parte al personale

impiegato tra la Piattaforma Logistica e lo Scalo Legnami. All' arrivo del

materiale, erano presenti per inviare un ringraziamento simbolico, il Segretario

Generale dell' Autorità di Sistema Portuale, Mario Sommariva e Francesco

Parisi, a capo dell' omonimo gruppo. Per Sommariva 'è un segnale

importante di sostengo e generosità che ci arriva dalla Cina, in un momento in

cui risulta ancora difficile reperire le mascherine, e gli altri dispositivi protettivi'.

Anche Parisi manda 'un ringraziamento a China Merchants per il gesto di

solidarietà nei confronti dei lavoratori che stanno supportando l' attività dello

scalo', ed evidenzia che 'una parte del carico è stata donata alla Clinica Salus

di Trieste per il personale sanitario'.

Il Nautilus

Trieste
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Mascherine cinesi al porto di Trieste

Un nuovo carico di oltre 20mila mascherine inviate da China Merchants

Redazione

TRIESTE Mascherine cinesi al porto di Trieste. Un secondo invio dopo la

donazione di China Communications Construction Company. Un nuovo carico

di più di 20 mila mascherine per i lavoratori del porto di Trieste, è arrivato

questa volta grazie a China Merchants Port Holdings, con base a Hong Kong.

Le mascherine destinate al gruppo Parisi, sono state distribuite in parte

all'Authority giuliana e in parte al personale impiegato tra la Piattaforma

logistica e lo scalo Legnami. All'arrivo del materiale, erano presenti per inviare

un ringraziamento simbolico, il Segretario generale dell'Autorità di Sistema

portuale, Mario Sommariva e Francesco Parisi, a capo dell'omonimo gruppo.

Per Sommariva è un segnale importante di sostengo e generosità che ci

arriva dalla Cina, in un momento in cui risulta ancora difficile reperire le

mascherine, e gli altri dispositivi protettivi. Anche Parisi manda un

ringraziamento a China Merchants per il gesto di solidarietà nei confronti dei

lavoratori che stanno supportando l'attività dello scalo, ed evidenzia che una

parte del carico è stata donata alla Clinica Salus di Trieste per il personale

sanitario.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Dalla Cina arrivano altre 20 mila mascherine al porto di Trieste

Redazione

Trieste Dopo la donazione di China Communications Construction Company ,

un nuovo carico di più di 20 mila mascherine per i lavoratori del porto di

Trieste, è arrivato questa volta grazie a China Merchants Port Holdings, con

base a Hong Kong . Le mascherine destinate al gruppo Parisi, sono state

distribuite in parte all'Authority giuliana e in parte al personale impiegato tra la

Piattaforma Logistica e lo Scalo Legnami. All'arrivo del materiale, erano

presenti per inviare un ringraziamento simbolico, il segretario generale

dell'Autorità di Sistema Portuale, Mario Sommariva e Francesco Parisi, a

capo dell'omonimo gruppo . Per Sommariva 'è un segnale importante di

sostengo e generosità che ci arriva dalla Cina, in un momento in cui risulta

ancora difficile reperire le mascherine, e gli altri dispositivi protettivi'. Anche

Parisi manda 'un ringraziamento a China Merchants per il gesto di solidarietà

nei confronti dei lavoratori che stanno supportando l'attività dello scalo', ed

evidenzia che 'una parte del carico è stata donata alla Clinica Salus di Trieste

per il personale sanitario'.

shipmag.it

Trieste
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Container stabili a Trieste nei primi tre mesi del 2020

Nonostante il rallentamento dovuto all'emergenza CoViD-19, che ha colpito

prima la Cina e ora l'Europa, il primo trimestre 2020 di Trieste Marine

Terminal, il terminal container dello scalo giuliano, si è chiuso con un +1%

rispetto allo stesso periodo del 2019. Dal terminal spiegano che le previsioni

a breve termine sono ancora incerte e si possono prevedere fluttuazioni nelle

prossime settimane e nei prossimi mesi: i primi giorni di aprile mostrano

comunque una sostanziale stabilità dei volumi, anche se sarà necessario un

periodo più lungo per comprendere meglio gli effetti reali della chiusura di

numerose attività produttive in Italia e in Europa. Anche i volumi via treno di

Tmt risultano generalmente stabili, consentendo una certa fiducia sulla

tendenza dei volumi complessivi movimentati via Trieste. 'La situazione non è

facile e ci si aspetta una riduzione del traffico nei mesi di aprile e maggio, ma

abbiamo fiducia che ci possa essere aumento nei mesi successivi ha

commentato il presidente di Tmt, Fabrizio Zerbini. L'ultima novità che riguarda

il porto di Trieste è il nuovo potenziamento del sistema ferroviario grazie al

quale sono partiti nei giorni scorsi i primi treni lungo la Transalpina, tratta di

collegamento da Villa Opicina a Trieste Campo Marzio e viceversa. Si tratta di un tratto lungo 14 km con una

pendenza massima del 25 per mille ottenuto riattivando una vecchia linea asburgica e servirà come alternativa alla

tratta sotterranea (e poi lungo la costa) che collega lo scalo alla rete internazionale. Su questa tratta sarà Adriafer,

società controllata dall'Autorità di sistema portuale, a svolgere il servizio di trazione dei treni merci. La società ha

infatti ottenuto da Rfi l'autorizzazione al trasporto di convogli cargo, per container da 40 piedi High Cube con

l'introduzione in servizio di due locomotori Siemens E191 elettrico e Vossloh D 100 diesel. Già due sono i servizi

effettuati nelle ultime settimane; l'ultimo quello con un treno composto da 20 carri e un carico di 48 container diretto al

molo VII, proveniente da Dunajska Streda, in Slovacchia. Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale, ha sottolineato l'importanza di «un altro importante progetto di ripristino di linee, che la storia ferroviaria di

Trieste ci aveva lasciato e che Rfi ha attuato, per consentire l'esercizio di treni cargo di collegamento del sistema

logistico del porto di Trieste, in particolare con l'interporto a Fernetti'.

shippingitaly.it

Trieste
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Dono simbolico ai lavoratori del porto di Trieste, nel giorno di Pasqua - Lo Chef Metullio
dedica la torta Portualina

TRIESTE - Pasqua festeggiata nel porto a Trieste - I lavoratori del porto di

Trieste che il giorno di Pasqua effettuavano il turno hanno ricevuto un

omaggiodallo chef stellato triestino Matteo Metullio , una torta, speciale

creazione denominata per l' occasione torta Portualina, anzichè Pasqualina.

Con la differenza sostanziale che la creazione di Metullio ha una base dolce e

non salata, come è la tipica torta Pasqualina. L' omaggio dello chef triestino

pensato per i lavoratori portuali, nel difficile momento di emergenza sanitaria,

nasce « in segno di affetto nei confronti dei lavoratori del porto, pronti a

lavorare in una situazione così difficile» - ha spiegato Metullio - «La Pasqua è

un momento di rinascita, quindi cerchiamo tutti con dei piccoli gesti, di dare il

nostro contributo '.: ' Tante sono le persone in prima linea in questo periodo,

negli ospedali e in altri settori. Per motivi familiari, il mio pensiero va ai

portuali impegnati in banchina. E' un mondo a cui sono molto vicino. Mio

bisnonno, mio nonno e mio padre lavoravano per la Compagnia Portuale di

Trieste». Passando agli ingredienti, protagonista indiscusso della Portualina,

non poteva che essere un componente legato allo scalo giuliano. ' La torta

che abbiamo pensato - spiega Metullio - è a base di caffè , uno dei simboli della città di Trieste, oltre che del porto '. Il

porto e il caffè a Trieste sono un binomio indissolubile . Storicamente è stato il Porto Franco ad assicurare impulso al

commercio del caffè. Generazioni di facchini hanno movimentato con fatica sacchi con chicchi pregiati, ma

soprattutto è nata un' intera filiera di eccellenza per questo settore che ha reso famosa Trieste a livello mondiale. Ma

c' è anche la parte dolce, tra gli ingredienti. ' Una torta golosa - ha continuato lo chef - per corroborare il lavoro di chi

sta in banchina'. Largo dunque a crema al mascarpone, soffice pan di spagna e una pasta frolla croccante . Il risultato:

un bilanciamento tra delicatezza ed energia, pensato per soddisfare proprio il palato dei lavoratori portuali che, si sa,

fanno molta fatica manuale e hanno bisogno di rinforzarsi dopo il turno di lavoro. Zeno D' Agostino presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale , ha commentato la bella iniziativa: ' Attraverso la sua creazione, Metullio manda un

abbraccio simbolico al porto ed esprime un pensiero importante. Guardare alla Pasqua con positività, avendo rispetto

e consapevolezza del lavoro di chi ci sta vicino e del lavoro di chi ci ha preceduto e tramandato un percorso di

conoscenze. Tutti saperi da non disperdere e da valorizzare all' interno della nostra comunità. Questi saperi

contraddistinguono il porto di Trieste che oggi più che mai lavora e non si ferma '.

Corriere Marittimo

Trieste



 

domenica 12 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 29

[ § 1 5 6 8 8 3 2 9 § ]

AgroalimentareCulturaEconomiaTrasporti

Porto Trieste, Chef Metullio dedica "Torta" a portuali al lavoro nel giorno di Pasqua

Nata la "Torta Portualina": golosità al caffè simbolo storico dello scalo marittimo della città giuliana. L' apprezzamento
del Presidente AdSP D' Agostino

(Teleborsa) - "Mi sento legato ai portuali per motivi familiari, ho voluto creare

un piccolo pensiero per loro". Sono parole pronunciate dallo Chef stellato

Matteo Metullio in piazza dell' Unità d' Italia a Trieste, consegnando a una

rappresentanza di lavoratori portuali, la sua "Torta Portualina" , una torta, a

differenza della tradizionale "cugina pasquale", di base dolce e non salata. Un

dono dedicato appunto ai lavoratori portuali di Trieste impegnati nelle

rispettive attività anche nel giorno di Pasqua . "Il dono di Metullio - è il

commento di ringraziamento di Zeno D' Agostino, Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale - è un abbraccio simbolico per

il Porto che non si ferma grazie al lavoro di tante persone" . Se dunque a

Pasqua si è festeggiato ovunque come d' abitudine con la "Torta Pasqualina",

i portuali di turno hanno festeggiato questa volta con la "Torta Portualina. L'

omaggio dello Chef triestino (Doc) al Porto , nasce in un momento di

emergenza sanitaria, come ha spiegato lui stesso: "Tante sono le persone in

prima linea in questo periodo, negli ospedali e in altri settori. Per motivi

familiari, il mio pensiero va ai portuali impegnati in banchina. E' un mondo a

cui sono molto vicino. Mio bisnonno, mio nonno e mio padre lavoravano per la Compagnia Portuale di Trieste. Mi

sembra giusto offrire un segno di affetto nei confronti dei lavoratori del porto, pronti a lavorare in una situazione così

difficile. La Pasqua è un momento di rinascita, quindi cerchiamo tutti con dei piccoli gesti, di dare il nostro contributo" .

Passando agli ingredienti, protagonista indiscusso della Portualina non poteva che essere un componente legato allo

scalo giuliano. "La torta che abbiamo pensato - ha spiegato Metullio - è a base di caffè, uno dei simboli della città di

Trieste, oltre che del Porto" . Porto e caffè a Trieste sono un binomio indissolubile . Storicamente è stato il Porto

Franco ad assicurare impulso al commercio del caffè. Generazioni di facchini hanno movimentato con fatica sacchi

con chicchi pregiati, ma soprattutto è nata un' intera filiera di eccellenza per questo settore che ha reso famosa

Trieste a livello mondiale . Ma c' è anche la parte dolce, tra gli ingredienti. "E' una torta golosa - ha continuato lo chef -

per corroborare il lavoro di chi sta in banchina". Largo dunque a crema al mascarpone, soffice pan di spagna e una

pasta frolla croccante . Il risultato non poteva che essere un delizioso bilanciamento tra delicatezza ed energia ,

pensato per soddisfare proprio il palato dei lavoratori portuali. no bisogno di rinforzarsi dopo il turno di lavoro.

"Attraverso la sua creazione - ha detto ancora il Presidente D' Agostino - Matteo Metullio manda un abbraccio

simbolico al Porto ed esprime un pensiero importante. Guardare alla Pasqua con positività, avendo rispetto e

consapevolezza del lavoro di chi ci sta vicino e del lavoro di chi ci ha preceduto e tramandato un percorso di

conoscenze. Tutti saperi da non disperdere e da valorizzare all' interno della nostra comunità. Questi saperi

contraddistinguono il Porto di Trieste che oggi più che mai lavora e non si ferma" . (Foto: Roberto Pastrovicchio)

TeleBorsa

Trieste
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Venezia

Mose, scordiamoci il passato: colpo di spugna sui contenziosi

Per garantire la fine dei lavori lo Stato si farà carico delle richieste danni per opere malfatte

Giuseppe Pietrobelli

Si può definire un colpo di spugna su debiti e contenziosi originati dai lavori del

Mose e dalla cricca che gestì affari e tangenti in Laguna. Ma anche un tentativo

di superare il Consorzio Venezia Nuova, a cui spetta la gestione della fase

finale di realizzazione delle dighe mobili che dovrebbero salvare Venezia dalle

acque alte, la struttura un tempo controllata dalle grandi imprese responsabili

del malaffare, poi commissariata dal governo e dall' Autorità Anticorruzione.

Ma può anche apparire come un primo passo per costruire la struttura statale

che dovrà gestire il Mose, con un costo di manutenzione di decine di milioni di

euro all' anno. Una torta appetitosa. Tutto questo, a seconda delle letture, è

contenuto nella proposta del Settimo atto aggiuntivo, l' atto finale di una

vicenda i1niziata trent' anni fa e poi con la posa nel 2003 della prima pietra per

lavori che non si sono ancora conclusi. In ballo c' è la più grande delle

incompiute, con un contenzioso inf ini to frut to di  lavori  fat t i  male,

invecchiamento degli impianti, errori di progettazione e collusioni di varia

natura. Qualche giorno fa, il provveditore alle opere pubbliche del Triveneto,

Cinzia Zincone, ha scritto agli amministratori straordinari del Consorzio,

Giuseppe Fiengo e Francesco Ossola, nonché al commissario straordinario per il Mose Elisabetta Spitz (nominata a

novembre) per sottoporre la bozza del " VII Atto Aggiuntivo" della convenzione che dal 1991 regola i rapporti tra lo

Stato e i Consorzio. Della bozza ne hanno già discusso il 3 marzo scorso. "Tale atto rappresenta l' unica possibilità di

rimodulazione della somma di 5 miliardi e 493 milioni di euro indicata nel VI atto aggiuntivo - scrive il provveditore -

per scorporare gli interventi non indispensabili alla messa in funzione delle paratoie e ottimizzarne la conclusione". L'

atto avrebbe un "carattere transattivo che eliminerebbe ogni contenzioso, garantendo così il futuro dell' opera e dell'

intera città". E questo è uno dei punti dolenti. In pratica è la proposta di uno "spezzatino". Il Consorzio si concentrerà

sui lavori, per finire entro il 2021. Ma sarebbero messe da parte opre paesaggistiche, architettoniche, di

manutenzione, gli studi e i piani di salvaguardia ambientale, le banche dati, la difesa dell' insula di San Marco (valore

30 milioni di euro). E il Consorzio rinuncerebbe a discutere l' assetto futuro della struttura che gestirà il Mose. In

cambio lo Stato si farebbe carico di contenziosi, oneri e rinuncerebbe a chiedere penali e messe in mora per il ritardo

biblico dei lavori. In particolare, "il Provveditorato si impegna ad assumere la spesa e a sostenere il costo dei ripristini

e delle manutenzioni derivanti da danni e incuria, anche imputabili alle imprese consorziate". Il Consorzio a sua volta

"si impegna a rinunciare a riserve e contenziosi anche per conto delle imprese consorziate". Inoltre il personale delle

società collegate Thetis e Comar "potrà progressivamente essere assorbito dal Provveditorato". Sullo sfondo c' è

però il mare magnun di cause incrociate e questioni aperte. Basti pensare che lo Stato ha chiesto danni per 76 milioni

al Consorzio, da cui sono uscite di scena le tre grandi società Mantovani, Condotte e Fincosit, tutte in crisi. Rinuncerà

alla pretesa? Alcune delle imprese hanno chiesto danni per 197 milioni di euro alla struttura degli amministratori

straordinari, per essere state esautorate dai contratti. Ma nei programmi sono previste spese (69 milioni di euro) per

riparare malfunzionamenti e ripristinare vecchi impianti, oltre a 36 milioni per un intervento alla porta della Conca di

Malamocco danneggiata

Il Fatto Quotidiano

Venezia
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anni fa. Lì potrebbero esservi responsabilità delle vecchie imprese. Un pozzo senza fondo. Se ne farà carico lo

Stato? Anche per questo rischio di colpo di spugna, l' avvocato Giuseppe Fiengo ha commentato: "Non faccio

polemica con il Provveditorato, ma ho inviato all' Anac e al prefetto di Roma tutta la documentazione necessaria".

Il Fatto Quotidiano

Venezia
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i nodi della salvaguardia

Mose, lo scontro su 800 milioni di lavori Zincone attacca il Cvn: «Hanno fallito»

«Forse ho usato toni forti, ma la sostanza è quella: occorre voltare pagina. Ma si faranno le gare». Fiengo scrive all'
Anac

Alberto Vitucci«La forma forse è stata un po' dura. Ma il significato è chiaro:

la stagione commissariale non ha funzionato, deve terminare. Di quello che

ho scritto mi assumo ogni responsabilità». Cinzia Zincone non appare

aggressiva, né formata al combattimento e alla polemica. Ma dalla sua

penna, nelle ultime ore, sono partite due lettere di fuoco contro gli

amministratori straordinari del Consorzio Venezia Nuova. I commissari

nominati dall' Anac di Cantone all' indomani degli arresti per corruzione e

tangenti dei vertici del Consorzio e del Magistrato alle Acque (oggi

Provveditorato) nel 2014. Nella prima, accusa i commissari di «malafede» e

di aver voluto «fuorviare» il ministero e la commissione che chiedeva conto

delle loro consulenze. Nella seconda, propone di annullare la convenzione.

Affidando i lavori al Provveditorato e cancellando i debiti e i contenziosi delle

grandi imprese. Qualcuno plaude. Altri invitano a riflettere. Dato per scontato

che il Consorzio finirà il 31 dicembre del 2021, quando i lavori del Mose

saranno ultimati, mettono in guardia dal «ritorno» di un sistema che ha

generato corruzione e pareva sconfitto. «Non sarà così, non è questo che

vogliamo», precisa il provveditore, nominato dalla ministra pd qualche mese fa, dopo dodici anni passati a fare la vice

di Piva, Cuccioletta, D' Alessio e Linetti. Nella proposta di rifare la convenzione c' è scritto che debiti e contenziosi

per danni e manutenzione dovuta ai lavori fatti male saranno cancellati. Una sanatoria. O forse un colpo di spugna che

prelude al ritorno delle grandi imprese cacciate dai commissari? «Quella stagione è finita», assicura Zincone, «non

può tornare. Come il monopolio e i lavori affidati senza gare». Adesso ci sono 800 milioni di lavori da fare, per Mose

e laguna. «Io ho intenzione di fare le gare per i prossimi lavori. Poi vincerà il migliore», ripete Zincone. Molti lavori

sono già stati affidati un anno fa alle imprese minori del Consorzio dai commissari e dall' ex provveditore Linetti.

Come gli interventi in laguna, il restauro dell' Arsenale, i progetti compensativi alle bocche del Piano Europa. Ma non

sono mai partiti. Zincone dice che «probabilmente poi saranno queste stesse imprese a portarli avanti. Ma non hanno

le capacità tecniche ed economico finanziarie per portare avanti il Consorzio». E l' unica strada per sciogliere il

groviglio, insiste il Provveditore, è quella di modificare la convenzione quadro del 1991? Possibile? Il commissario

Giuseppe Fiengo, che di mestiere fa l' Avvocato dello Stato, dice di no. Anche per il rischio di risarcimento danni. E

ha inviato all' Anac e al prefetto di Roma un dossier per chiedere che fare. L' ultima modifica di quella convenzione,

che vale come contratto fra lo Stato e il suo concessionario, risale al 2017. Allora furono l' Anac e il prefetto a dare il

via libera. -- © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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I porti liguri di fronte all' emergenza sanitaria: calano ovunque i traffici, slittano importanti decisioni
La crisi mondiale costringe l' Authority genovese a rallentare anche il progetto del nuovo terminal

Dal nodo Psa-Sech alla Culmv tutti i dossier congelati dal virus

Simone Gallotti / GENOVA Sono molti i dossier irrisolti che il virus ha

congelato: problemi, scontri, fusioni. E persino la costruzione di un terminal. L'

orologio dei porti liguri si è fermato. E' fisso ai primi di marzo, perché da quei

giorni c' è solo un pensiero nella testa degli operatori portuali: il coronavi rus.

Traffici ai minimi, navi che arrivano con il contagocce e ora anche la cassa

integrazione. I portuali sono sempre operativi, ma con i volumi in crisi c' è

meno lavoro. Prima della chiusura del Paese, alcuni terminal stavano pagando

un prezzo alto: ad esempio il Se ch già a febbraio segnava -31% rispetto allo

stesso mese dell' anno precedente, ma non è stato l' unico ora obbligato a

rivolgersi alla cassa integrazione. Quasi tutti i terminal hanno preso quella

strada tranne, per ora, Psa e le banchine di Spinelli (Derna a parte). Nelle

casse della Culmv dovrebbero poi arrivare i soldi (meno di un milione di euro)

per la formazione per il ricollocamento del secondo semestre, ma il

coronavirus potrebbe rallentare anche questa operazione. Il calo di marzo è

pesantissimo e mentre il quadro peggiora, le urgenze si accumulano. L'

Authority dovrebbe radunare il proprio board in video chiamata entro la fine del

mese, ma è difficile pensare che sarà convocato per scongelare qualcosa. Servirà probabilmente per trovare

soluzioni all' ennesima emergenza dello scalo. Le fusioni tra operatori sono state per settimane al centro della

cronaca portuale, anche a livello nazionale. Per dare più velocemente luce verde al matrimonio tra Psa e Sech, i due

principali terminal container del capoluogo, si era tentato persino di cambiare la legge. In un' intervista di fine febbraio

al Secolo XIX/TheMeditelegraph i manager dei due terminal avevano chiesto all' Autorità portuale di fare in fretta. Il

pressing però si è fermato con il coronavirus. Oggi la sinergia tra le due banchine è stata rafforzata per l' emergenza e

la crisi potrebbe dare forse più forza alle motivazioni di chi sostiene la fusione, ma l' operazione ora è anche esposta

alle vicende internazionali. Psa è un colosso di Singapore e il coronavirus ha colpito duro in tutto il mondo. Di pari

passo, per scelta del presidente Paolo Signorini, sarebbe dovuto andare anche l' ingresso di Msc nel gruppo Messina.

Il fronte bancario è stato spostato di un mese, quello più operativo adesso potrebbe scontare le acque agitate che

stanno mettendo in difficoltà anche il colosso di Ginevra. Intanto oggi ci sarà un incontro virtuale tra i terminalisti di

Confindustria e il governo del porto, per parlare soprattutto della possibilità di sospendere i canoni delle concessioni e

dare cioè un po' di fiato agli operatori di Genova e Savona. Nel congelatore è finito anche il terminal a Genova di

Costa Crociere. Le compagnie hanno subito un durissimo colpo: navi ferme e ricorso a linee di credito miliardarie. I

terminal potrebbero non rappresentare più una priorità. Alla Spezia in ballo c' è la nuova struttura da 41 milioni di euro.

I dossier, anche quando vengono messi in freezer, hanno comunque una scadenza.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Maersk taglia, Barcellona hub di Genova e La Spezia

Il servizio diretto è stato cancellato. Così per continuare a toccare i porti della

Spezia e di Genova, il primo armatore al mondo farà passare le proprie navi

da Barcellona. La nuova rotta è stata annunciata da Maersk, il colosso danese

del trasporto container, che aveva deciso di tagliare 'temporaneamenteª un

collegamento simbolo (il iDragonw) per i due scali liguri. Ieri l' annuncio che

porta una notizia positiva: le banchine liguri saranno comunque servite, ma il

prezzo anche psicologico è alto. Arriveranno infatti navi più piccole (i feeder) e

faranno rotta da Barcellona. Sarà dunque il porto spagnolo la via d' accesso

per le merci italiane verso i mercati asiatici e del Medio Oriente. La rotazione

adesso prevede toccate a Shanghai, Singapore e Abi Dhabi tra gli altri, tutte

via Barcellona. Rimane invece strategico il porto di Vado Ligure che Apm

Terminals (gruppo Maersk) gestisce insieme ai cinesi: lì arriva ancora un

servizio diretto.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Coronavirus, Maersk taglia Genova e Spezia. Barcellona diventa il nuovo hub dei due porti

Redazione

Genova Maersk, primo armatore al mondo, ha sospeso temporaneamente un

servizio per i principali porti container italiani, Genova e Spezia. I due scali

saranno però serviti da rotte feeder in arrivo e destinate a Barcellona. Lo ha

annunciato la stessa compagnia in una nota. La comunicazione di Maersk I

container arriveranno a Barcellona e da lì saranno smistati ai porti liguri con

una copertura settimanale. Le navi di Maersk scaleranno al terminal genovese

del Sech. Rimane invece attivo il servizio diretto (ME2) al nuovo porto di

Vado Ligure che Apm Terminals (sempre del gruppo Maersk) gestisce con i

colossi cinesi.

shipmag.it

Genova, Voltri
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Danesi (Psa Genova Prà): Abbiamo problemi seri, fermiamo i nuovi investimenti

L'emergenza Cornavirus sta impattando in maniera molto negativa sul porto di

Genova e in particolare sul suo principale terminal container. Situazioni simili

si registrano anche a Savona-Vado e a La Spezia. Durante la trasmissione

Porto e città andata in onda su Primocanale l'ex amministratore delegato e

oggi consigliere d'amministrazione di Psa Genova Prà, Gilberto Danesi, ha

detto: Non nascondo che abbiamo problemi seri di liquidità. Abbiamo ricevute

3-4 lettere in cui viene dichiarata la forza maggiore per cui i contratti con le

shipping line non valgono più. Danesi ha poi aggiunto: Questo porterà a un

rallentamento a nostra volta dei pagamenti verso i fornitori e a un sicuro taglio

dei nuovi investimenti programmati. Quelli che avevamo già avviato non

possiamo bloccarli. Il pensiero va alle nuova tornata di gru di banchina che il

terminal avrebbe dovuto acquistare nel medio termine e al rinnovamento di

una seconda gru ferroviaria che a questo punto verrà messa in stand by,

mentre la prima nuova macchina è attesa in consegna la prossima estate.

Danesi ha anche ricordato che Psa Genova Prà deve fare i conti con le molte

toccate cancellate dai vettori marittimi (blank sailing) e che il blocco delle

attività produttive inizia a congestionare il piazzale perché le industrie non possono ritirare i container. In realtà almeno

quest'ultima criticità dalla prossima settimana andrà risolvendosi poiché il Dpcm annunciato ieri sera dal premier

Conte riapre i magazzini anche delle attività produttive non essenziali . Antonio Benvenuti, console della Compagnia

Univa (Culmv), ha parlato a sua volta di un mese di maggio che sarà micidiale e di due settimane, quelle appena

trascorse, molto basse in termini di chiamate dai terminalisti, dopo un primo trimestre dell'anno stabile rispetto allo

stesso periodo del 2019. Noi siamo sempre operativi, dal punto di vista operativo è tutto regolare e il lavoro va

avanti. Il il problema per la Culmv è la cassa e iniziano a preoccupare anche i pagamenti degli stipendi dei soci. Il

delicato tema della liquidità è stato evidenziato anche da Alessandro Pitto, presidente di Spediporto, che a

Primocanale ha ripetuto i concetti espressi nel suo recente intervento pubblicato su SHIPPING ITALY per cui nessuno

si salva da solo. Il riferimento è al fatto che tutti gli stakeholder devono impegnarsi ad affrontare congiuntamente i

problemi di liquidità. Fino a fine marzo il lavoro per gli spedizionieri paradossalmente è aumentato ma non sapiamo

se e quando questo lavoro verrà pagato dalle aziende ha aggiunto Pitto. Guardando agli altri scali liguri, Alessandro

Berta, direttore dell'Unione Industriali di Savona e componente del comitato di gestione dell'AdSP del Mar Ligure

Occidentale, ha detto di aspettarsi un calo dei volumi di merci in transito anche negli scali savonesi ad aprile e maggio

nell'ordine del 60-70%. Nel savonese meno di un terzo delle attività industriali sono infatti attive. Andrea Fontana

infine, presidente dell'Associazione spedizionieri del porto di Spezia, ha rivelato che il La Spezia Container Terminal

nel mese di marzo ha fatto registrare una flessione dei volumi di container movimentati del 28% e che lo stesso trend

è atteso per aprile. Nel primo trimestre del 2020 i dati grezzi del traffico container (comprendente container pieni,

vuoti, transhipment, impor ed export) parlano di un -13% rispetto allo stesso periodo del 2019.

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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Ieri sera la partenza alla volta di Brindisi

Costa Mediterranea lascia il porto Fischi di saluto alla città solidale

La sosta lampo per imbarcare il personale della Pacifica sulla via dei rimpatri Misure antinquinamento

LA SPEZIA Con due serie di tre fischi di saluto alla città - all' insegna della

gratitudine - la nave la crociera Costa Mediterranea ha lasciato ieri alle

19,30 l' ormeggio sull lato ovest del molo Garibaldi per fare rotta su

Brindisi. Tutto ciò nell' ambito del piano predisposto dal Ministero delle

Infrastrutture di concerto col Ministero della Salute per assicurare un

approdo sicuro alle navi da crociera battenti bandiera italiana badando

alla ripartizione delle ospitalità nei porti commerciali della penisola. La

sosta-lampo spezzina di Costa Mediterranea, sistematasi in asse con la

Costa Pacifica, è stata funzionale al recupero, con trasbordo, di parte

dell' equipaggio di quest' ultima; allo stesso tempo c' è stato un flusso in

entrata su quest' ultima. Tutto ciò funzionale all' ottimizzazione dei rimpatri

dei marinai in relazione alle nazionalità di provenienze. Questo il giro di

valzer: sulla Mediterranea, provenienti alla Pacifica, sono giunte 408

persone; ne sono state sbarcate invece 221, destinate alla Pacifica.

Ammontano a 54 gli sbarchi di membri di equipaggio italiani con

destinazione dirette a casa nel' ambito di viaggi organizzati dalla stessa compagnia. Uno sforzo imponente quello

effettuato dalla Costa al netto dei bisogni a bordo, per assicurare il rientro a casa del personale. Intanto Pacifica,

come da disposizione del comandante della Capitaneria di porto Giovanni Stella, ha arretrato la posizione sul molo

Garibaldi, con la prua alla città. Obiettivo: favorire il diradamento dei fumi connessi al' uso (al minimo) del generatore

elettrico. In attesa dell' elettrificazione delle banchine... Corrado Ricci.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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personaggipersonaggi

Il porto in lutto Si è spento a 77 anni l' imprenditore Rossano Lorenzini

Figlio di Dino e fratello di Enio, figure-chiave del mondo delle banchine, ha collaborato a lungo con la
CompagniaFiglio di Dino e fratello di Enio, figure-chiave del mondo delle banchine, ha collaborato a lungo con la
Compagnia

livorno Se n' è andato per sempre nel cuore della notte di Pasqua: Rossano

Lorenzini era in un letto d' ospedale e ha alzato bandiera bianca dopo aver

fronteggiato con coraggio una lunga malattia. È bastato pochissimo tempo e,

in questo incredibile tempo sbandato che stiamo tutti vivendo come una

sospensione di realtà, non potendo prendere la forma classica d' un funerale,

il lutto e le lacrime hanno invaso i social per dargli l' ultimo abbraccio.

Rossano Lorenzini lascia la moglie Annamaria, i figli Davide e Claudia, i

nipoti Matteo, Samuele, Sara e Greta. Fra i fratelli, oltre alla sorella Dina

figurano Angelo (ex portuale) e Enio, anche lui sul fronte del porto, anche lui

imprenditore (ma come terminalista): uno dei più importanti del porto.

Avrebbe compiuto 77 anni a giugno. Era imprenditore in campo marittimo-

portuale con la sua Unisped, quartier generale in via Guido Donegani, a

quattro passi dal varco Valessini: "spedizioniere e agenzia di operazioni

doganali", questo il mestiere secondo la definizione da codice Ateco dell'

attività che l' aveva visto sulla breccia per più di un quarto di secolo. In realtà,

era qualcosa di più di un fornitore di servizi per i portuali di via San Giovanni,

non solo come Compagnia ma anche per la controllata Cilp (ora a metà con l' imprenditoria privata delle famiglie Neri

e Negri). Basti dire che il numero uno della Compagnia portuale, Enzo Raugei, gli rende omaggio con affetto fraterno

che va ben al di là delle frasi di circostanza: «Per noi non era un fornitore, era uno di famiglia che godeva della nostra

totale fiducia»: figurarsi - aggiunge - che a Rossano «avevamo dato la carta intestata ed i nostri timbri, perché se

riteneva di intervenire con celerità, poteva farlo». Del resto, non c' era solo una reciproca stima: «C' era anche un

legame di "sangue": derivava dal cognome che portava, visto che suo padre Dino è stato uno storico e illustre

consigliere della Compagnia», ricorda Raugei. Per capirci: stiamo parlando di un uomo che negli anni settanta, come

raccontano i familiari, «vide al funerale venire mezza Livorno, almeno 10mila persone». Come ribadiscono dal

Palazzone di fronte alla Fortezza Vecchia, «a Rossano dobbiamo molto: i suoi consigli in ambito doganale e

spedizioneristico sono stati preziosi e hanno aiutato noi della Compagnia a crescere, ad avviare l' attività

terminalistica». E non era semplicemente una pacca sulla spalla, un incoraggiamento tanto per dire: «Più di una volta

ci ha strigliato rimproverandoci per migliorare l' organizzazione e l' osservanza di precise procedure». Lo ripete

Raugei: «Ci dispiace molto non poter rendergli l' ultimo saluto nelle forme che avrebbe meritato, lo ricorderemo

sempre con affetto e devozione». Sul campanile di Crocetta, la parrocchia che fu di padre Saglietto nella prima metà

del Novecento, ci sono quattro campane: dedicate l' una a Vasco Iacoponi, l' altra a Tito Neri, la terza a Gaetano D'

Alesio e la quarta a Dino Lorenzini, il babbo di Rossano. Anni fa le aveva fatte risistemare proprio Rossano Lorenzini.

Ora quella campana suona per lui. --Mauro Zucchelli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Covid-19 / Livorno, traffici I° trimestre 2020 - Lieve calo container, a picco crociere e
traghetti, container -7% -

L' effetto Coronavirus sui traffici del porto di  Livorno, analisi del primo

trimestre del 2020, dati forniti dall' AdSP Livorno - Container giù nel primo

trimestre rispetto ai primi tre mesi del 2019 dovrebbe essere tra il 7-8%.

Crollano anche crociere (-60,6%) e traghetti (-30%) LIVORNO - Una flessione

del traffico contenitori nell' ordine del 7-8%, il crollo del traffico crocieristico

(-60,6%) e dei traghetti (-30%). Sono questi i principali effetti del Coronavirus

sui traffici del porto di Livorno con riferimento al primo trimestre dell' anno. I

dati, ancora provvisori, sono stati diffusi dall' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale nel primo report. Container In flessione in questo

primo trimestre il traffico container, tra gennaio e marzo, sono stati

movimentati 185.137 container (inclusi i trasbordi) oltre 15mila in meno

rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. In attesa dei dati definitivi,

la contrazione rispetto ai primi tre mesi del 2019 dovrebbe essere tra il 7-8%.

Settore traghetti e crociere Il settore più penalizzato ovviamente risulta essere

quello legato al traffico passeggeri (traghetti e crociere) a seguito ovviamente

della sospensione del trasporto marittimo disposta con decreto dal MIT e dal

Ministero della Salute da/per la Sardegna (14/03), da/per la Sicilia (16/03) nonché delle navi da crociera (19/03). L'

andamento mensile, per le navi da crociera, evidenzia ovviamente il crollo registrato a partire dal mese di marzo con l'

annullamento di tutte gli scali che erano previsti (n.8). La situazione non potrà che peggiorare tenuto conto che per il

mese di aprile le crociere cancellate saranno n. 29. Il maggior decremento si è ovviamente registrato nel mese di

marzo (-34%) . Da notare inoltre che la compagnia armatoriale Grimaldi anche nel mese di marzo e nella prima

settimana di aprile non ha attualmente né ridotto, né cancellato nessuna partenza da/per Olbia e da/per Palermo con i

propri ro/pax (Mn Cruise Olbia, Mn Cruise Bonaria e Mn Zeus Palace) ma ovviamente, date le restrizioni in materia di

passeggeri, Grimaldi ha modificato i servizi di linea da ropax a roro con lo sbarco/imbarco di mezzi commerciali e dei

soli passeggeri dotati di permessi speciali rilasciati dalle Autorità competenti. L' analisi dell' andamento settimanale

Corriere Marittimo

Livorno

degli scali a partire dal 2 marzo (ultima settimana 30/03 - 05/04) rispetto a quanto rilevato nelle corrispondenti

settimane dello scorso anno, evidenzia l' aggravarsi della situazione a seguito dei decreti del MIT che hanno sospeso

i trasporti marittimi da/per la Sicilia e la Sardegna. Per le navi da crociera , con il totale annullamento di tutte crociere

schedulate , ovviamente la situazione settimanale è sempre stata la stessa con un -100% rispetto al 2019. Passeggeri

Sul fronte dei passeggeri, nei primi tre mesi dell' anno sono passati dalle banchine del porto 18.459 crocieristi, 28 mila

in meno rispetto al primo trimestre del 2019. Rispetto allo scorso anno sono arrivate 15 navi in meno. Sul fronte dei

passeggeri imbarcati/sbarcati su traghetti e navi ro/pax, i dati relativi al primo trimestre, seppur ancora provvisori,

evidenziano invece una flessione determinata esclusivamente dalla contrazione del traffico passeggeri del mese di

marzo a seguito della sospensione dei collegamenti marittimi passeggeri da/per la Sardegna e da/per la Sicilia. Il

primo bimestre si era infatti chiuso in positivo con una crescita dell' 1% rispetto a quanto rilevato nel 2019.

Complessivamente sono 139.739 passeggeri, 55.440 in meno rispetto a gennaio-marzo 2019. Numero navi Risultati

in calo per tutte le tipologie di navi ormeggiate, con l' unica eccezione per quelle che trasportano prodotti forestali. La

flessione complessiva dello scalo, in termini di attracchi, è stata del 12,7% con n. 1.476 navi arrivate ed ormeggiate

contro le n. 1.691 del 2019. Unica eccezione per le navi che trasportano prodotti forestali che sono risultate in
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in questi primi tre mesi dell' anno, il numero di ormeggi rispetto a quanto rilevato lo scorso anno, è risultano in

flessione del: Motocisterne e gasiere: -19% (n. 128 scali nel 2020 contro i n. 158 del 2019); Portarinfuse secche:

-22% (n. 29 scali nel 2020 contro i n. 37 del 2019); Ro/Ro: -4% (n. 425 scali nel 2020 contro i n. 444 del 2019); Car

carriers: -1% (n. 104 scali nel 2020 contro i n. 105 del 2019); Full containers: -15% (n.174 scali nel 2020 contro i n.

204 del 2019); Crociere: -62% (n. 9 scali nel 2020 contro i n. 24 del 2019); Traghetti e ro/pax: -17% (n. 528 scali nel

2020 contro i n. 638 del 2019); La flessione complessiva dello scalo, in termini di attracchi, è stata del 12,7% con n.

1.476 navi arrivate ed ormeggiate contro le n. 1.691 del 2019. Analisi del traffico navale: Per il settore rotabile

attualmente non si registrano flessioni significative tanto che al termine del trimestre il calo degli scali è stato del 4,3%.

Per le fullcontainer , gli scali nel I trimestre 2020 sono complessivamente diminuiti del 15%, passando dai n.204

attracchi del 2019 ai n.174 del 2020. Per le navi portarinfuse , il calo è stato rispettivamente del 19% per quelle liquide

e del 21,6% per quelle solide, mentre, come già evidenziato, le navi destinate al trasporto di prodotti forestali

costituiscono l' unica tipologia di naviglio in controtendenza che ha fatto registrare un aumento degli scali. Nel I

trimestre 2020 gli attracchi sono stati n.41 contro i n.35 del 2019 facendo segnare una progressione del 17%.

Corriere Marittimo

Livorno
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Nel primo trimestre del 2020 il porto di Livorno registra il primo impatto dell' emergenza
sanitaria

Container -7,6%. Crociere e traghetti in calo rispettivamente del -62,5% e

-28,4% L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha reso

noto che nel primo trimestre del 2020 il traffico dei container nel porto d i

Livorno è diminuito del -7,6% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno

essendo stato pari a 185.137 teu e che il traffico delle crociere ha registrato

una flessione del -62,5% essendo sceso a 18.459 passeggeri. L' ente ha

evidenziato che la riduzione sottolinea l' impatto che l' emergenza per la

diffusione del coronavirus ha determinato sui traffici. In particolare, ha

specificato l' authority, nei primi tre mesi di quest' anno il dato relativo ai

passeggeri dei traghetti è stato di 139.739 persone movimentate, con una

contrazione del -28,4% prodottasi esclusivamente nel mese di marzo a

seguito della sospensione dei collegamenti marittimi passeggeri da e per la

Sardegna e da e per la Sicilia in quanto il primo bimestre - con 122.739

passeggeri - si era chiuso in positivo con una crescita del +1,0%.

Relativamente al traffico navale, l' AdSP ha informato che nel primo trimestre

del 2020 al porto di Livorno sono approdate 1.476 navi, con una diminuzione

del -12,7% generata dal calo di tutte le tipologie di navi arrivate nello scalo labronico. L' ente ha precisato che il

settore più penalizzato risulta essere ovviamente quello legato al traffico passeggeri a seguito della sospensione del

trasporto marittimo disposta con decreto dal MIT e dal Ministero della Salute da/per la Sardegna (14 marzo), da/per

la Sicilia (16 marzo) nonché delle navi da crociera (19 marzo). In particolare, gli approdi di navi da crociera hanno

registrato un crollo nel mese di marzo con l' annullamento di tutte gli otto scali previsti. L' AdSP ha anticipato che la

situazione non potrà che peggiorare tenuto conto che per il corrente mese di aprile le crociere cancellate sono 29. Per

il settore rotabile attualmente non si sono rilevate flessioni significative tanto che al termine del trimestre la riduzione

degli scali è stata del -4,3%, mentre per le full container gli scali nel primo trimestre del 2020 sono complessivamente

diminuiti del -14,7% scendendo da 204 nei primi tre mesi del 2019 a 174. Nel settore delle rinfuse la contrazione è

stata rispettivamente del -19,0% per le navi cisterna e del -21,6% per le rinfusiere. In controtendenza il dato relativo

alle navi destinate al trasporto di prodotti forestali che sono aumentate del +17,1% salendo da 35 nel primo trimestre

del 2019 a 41.

Informare

Livorno
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Livorno, sbloccati 1,5 milioni di opere prioritarie

Ministero dei Trasporti sblocca metà dei fondi destinati al sistema portuale toscano. Si tratta delle stesse risorse che
avranno anche gli scali di Genova e Napoli

Il ministero dei Trasporti ha sbloccato la metà dei finanziamenti per le opere

prioritarie dei porti di Livorno e Piombino. 1,5 milioni di euro su un totale di 3,

lo rende noto l' Autorità di sistema portuale del Tirreno Settentrionale,

precisando che si tratta degli stessi importi destinati anche al sistema portuale

di Genova e Napoli. «Finalmente si mette in moto il meccanismo per il

finanziamento della progettazione introdotto con il nuovo codice appalti del

2016 e l' Autorità ha fatto un ottimo lavoro di proposta, aggiudicandosi una

cospicua dote finanziaria», ha commentato il presidente del sistema portuale

livornese, Stefano Corsini. A Livorno serviranno allo studio di fattibilità per il

nuovo ponte mobile sul canale scolmatore dell' Arno, alla costruzione di una

stazione marittima tra calata Orlando e Carrara, alla riorganizzazione delle

strade interne e della cintura, migliorando i percorsi verso la dogana, l'

autostrada e la futura Darsena Europa. Sono previsti anche fondi per il

sistema ferroviario. A Piombino le nuove risorse serviranno a sistemare le

banchine delle vasche di colmata e piazzali, a completare le dighe di

sopraflutto e sottoflutto e il collegamento autostradale sulla A12 e il porto.

Informazioni Marittime

Livorno
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Calano passeggeri e container mentre reggono i rotabili a Livorno

Una flessione del traffico contenitori nell'ordine del 7-8%, il crollo del traffico

crocieristico (-60,6%) e dei traghetti (-30%). Sono questi i principali effetti del

Coronavirus sui traffici del porto di Livorno con riferimento al primo trimestre

dell'anno. I dati, ancora provvisori, sono stati diffusi dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale nel suo primo report sull'andamento

dei traffici riferito per ora solo allo scalo labronico. Tra gennaio e marzo sono

stati movimentati 185.137 container Teu (inclusi i trasbordi), oltre 15mila in

meno rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Sul fronte dei

passeggeri, nei primi tre mesi dell'anno sono passati dalle banchine del porto

18.459 crocieristi, 28 mila in meno rispetto al primo trimestre del 2019.

Rispetto allo scorso anno sono arrivate 15 navi in meno. Sul fronte dei

passeggeri imbarcati/sbarcati su traghetti e navi ro/pax, i dati relativi al I

trimestre, seppur ancora provvisori, evidenziano invece una flessione

determinata esclusivamente dalla contrazione del traffico del mese di marzo a

seguito della sospensione dei collegamenti marittimi passeggeri da/per la

Sardegna e da/per la Sicilia. Il primo bimestre si era infatti chiuso in positivo

con una crescita dell'1% rispetto a quanto rilevato nel 2019. Complessivamente sono 139.739 passeggeri, 55.440 in

meno rispetto al primo trimestre 2019. Risultati in calo sono stati registrati per tutte le tipologie di navi ormeggiate,

con l'unica eccezione per quelle che trasportano prodotti forestali. La flessione complessiva dello scalo, in termini di

attracchi, è stata del 12,7% con 1.476 navi arrivate e ormeggiate contro le 1.691 del 2019. Il settore più penalizzato

ovviamente risulta essere quello legato al traffico passeggeri (traghetti e crociere) a seguito ovviamente della

sospensione del trasporto marittimo disposta con decreto dal MIT e dal Ministero della Salute. L'andamento mensile,

per le navi da crociera, evidenzia ovviamente il crollo registrato a partire dal mese di marzo con l'annullamento di tutte

gli scali che erano previsti (8). La situazione non potrà che peggiorare tenuto conto che per il mese di aprile le

crociere cancellate saranno 29. Per il mercato dei rotabili attualmente non si registrano flessioni significative tanto che

al termine del trimestre il calo degli scali è stato del 4,3%. Per le fullcontainer , gli scali nel primo trimestre 2020 sono

complessivamente diminuiti del 15%, passando dai 204 attracchi del 2019 ai 174 del 2020. Per le navi portarinfuse, il

calo è stato rispettivamente del 19% per quelle liquide e del 21,6% per quelle solide, mentre, come già evidenziato, le

navi destinate al trasporto di prodotti forestali costituiscono l'unica tipologia di naviglio in controtendenza che ha fatto

registrare un aumento degli scali. Nel I trimestre 2020 gli attracchi sono stati n.41 contro i n.35 del 2019 facendo

segnare una progressione del 17%.

shippingitaly.it

Livorno
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l' emergenza coronavirus

Il vescovo Ciattini benedice la Diadema e i mille marittimi

Breve cerimonia a terra, trasmessa all' interno della nave in filodiffusione A bordo dieci positivi al Covid 19 e circa
duecento al test sierologico

PIOMBINO Un messaggio liturgico e la benedizione della Costa Diadema e

del suo equipaggio ha caratterizzato la domenica di Pasqua sul porto, in una

cerimonia officiata dal vescovo Carlo Ciattini che ha visto partecipare con la

loro rappresentanza - ovviamente poche persone, osservando le norme sul

distanziamento - la gente del porto oltre alle varie autorità che hanno

partecipato e ancora sono coinvolte nelle operazioni legate alla gestione della

Diadema. Il vescovo ha rivolto parole di speranza e incoraggiamento ai mille

marittimi a bordo dell' ammiraglia della Costa, ormeggiata a Piombino dal 30

marzo, dove ci sono una decina di positivi al Covid 19, in attesa degli altri

accertamenti su oltre 200 persone positive al test sierologico. Una cerimonia

breve ma molto sentita e intimamente partecipata. Ciattini ha parlato

sottobordo della nave, col telefonino sul leggio collegato a quello del

comandante Antonio Tateo: da qui il segnale è stato riversato nei vari spazi

della nave in filodiffusione. Chi poteva si è affacciato per ricevere la

benedizione del vescovo, che si è rivolto ai marittimi in inglese. Il suo

messaggio è stato trasmesso sul segnale Vhf, segno di attenzione verso

tutte le persone che operano in mare e sul porto. Tra i presenti alla cerimonia il sindaco Francesco Ferrari, Stefano

Torresi, di Costamed e Alessandro Freschi dell' omonima agenzia marittima che rappresenta Costa Crociere, il

comandante dei carabinieri Massimiliano Massarelli, il vicequestore Walter Delfino, e poi Autorità portuale col

dirigente Claudio Capuano, l' Ufficio circondariale marittimo col comandante Valerio Chessari. Ad attendere e ricevere

il saluto del vescovo anche ormeggiatori, piloti, portuali. Tutti rigorosamente a distanza, sull' enorme banchina.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Sarà una crisi pesante, alcuni hotel non apriranno»

Il presidente degli Albergatori: «Nella migliore delle ipotesi si ripartirà a luglio ma con regole ferree, e se andrà bene
avremo un flusso ridotto al 20-30%»

Stefano BramantiPORTOFERRAIOCrisi pesante all' orizzonte per alberghi

isolani. Alcuni forse non apriranno fino al 2021, ma le tasse pesanti dovranno

pagarle lo stesso e parecchi dipendenti, quindi, potrebbero perdere il lavoro.

La stagione estiva? Forse di due mesi con i turisti, secondo le ipotesi che

stanno circolando, che se verranno dovranno avere certificazioni di immunità

da coronavirus. Nel migliore degli scenari sarà un flusso solo del 20-30%. È il

quadro ipotizzato dall' ingegner Massimo De Ferrari, presidente dell'

associazione albergatori elbani, che sentito dal Tirreno, spiega come si sta

muovendo la sua categoria in questo drammatico periodo, che porterà danni

economici notevoli ad un Elba che vive al 70% di turismo. Il tavolo di crisiGli

albergatori sono impegnati, con le altre associazioni e la Gat (Gestione

associata del turismo) per cercare di creare un ipotesi di turismo per luglio e

agosto e, sempre che sia possibile, per avviare un piano per essere pronti ad

una eventuale e auspicabile ripartenza. Si progettano criteri e gestioni di

sicurezza delle attività, nel caso prosegua un ridimensionamento della

pandemia coronavirus. «Nel periodo cruciale di emergenza - dice De Ferrari -

d' intesa con Gat ed Asl, abbiamo messo a disposizione una struttura alberghiera per eventuali quarantene, ma per

fortuna ad oggi non vi è alcun contagio diffuso, inoltre abbiamo riattivato un albergo a Portoferraio per consentire a

parte del personale medico di non essere più pendolare con Piombino. Abbiamo poi raggiunto intese con le forze

sindacali per l' utilizzo di ammortizzatori sociali dei dipendenti delle nostre aziende alberghiere, in quanto una parte ne

era rimasta esclusa ed ancora il problema non è del tutto risolto per coloro che dovevano essere assunti per la

stagione e alcuni purtroppo non lo saranno. Stiamo portando avanti anche accordi con le banche, decreti a raffica

permettendo, per dotare di liquidità le imprese turistiche, che hanno molte difficoltà, visto che avevano già assunto

lavoratori ed eseguito lavori di ristrutturazione e manutenzione delle strutture. Aziende da salvare dal punto di vista

economico, visto che qualcuna non aprirà fino al 2021 e quindi incassi zero a fronte di tasse e costi fissi, una parte

riuscirà ad aprire da luglio. Se tutto gira per il verso giusto dovremmo avere solo ospiti italiani, ma il flusso ridotto al

20/30%". turisti "certificati"È in corso un rapportarsi con le altre isole minori che vivono in analoghe condizioni. E l'

isola, secondo il presidente, può offrire le condizioni giuste ambientali per il turismo all' aria aperta e distanziato come

vogliono le regole, condizioni di salubrità, con oltre 100 spiagge diffuse ove collocare i nostri ospiti. In collaborazione

con Asl e regione gli albergatori cercano le condizioni per far venire, sempre in modo ipotetico gli ospiti. «Saranno

ovvi - prosegue l' ingegnere - i controlli al porto di Piombino e sono allo studio certificazioni sanitarie del turista per

poter sbarcare; anche i dipendenti dovranno essere controllati e salvaguardati. Stiamo discutendo sui protocolli per

cui villaggi, alberghi, appartamenti dovranno essere sanificati, valutiamo quale organizzazione interna per la

ristorazione, quali regole per i ristoranti i quali vedranno diminuire i propri spazi dovendo assicurare spazi di

distanziamento e allora dovranno utilizzare il più possibile spazi esterni. Ci confrontiamo con il pubblico per la

balneazione e gli arenili sia degli alberghi sia per la gestione della parte libera che dovrà essere controllata e

regolamentata come quella privata, per il probabile necessario distanziamento».

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Il ruolo dei traghettiAnche il trasporto avrà un ruolo determinante, analizza De Ferrari: le navi avranno minore

capienza ed aggravio dei costi, quindi difficilmente i prezzi potranno essere abbassati cosa che invece sarebbe

auspicabile in questo momento di difficoltà economica delle famiglie, quindi ci sarà la necessità di un sostegno

regionale o pubblico con un voucher vacanza. C' è poi da far quadrare i conti delle aziende, che aprendo solo per

due- tre mesi non possono assolutamente pagare i balzelli annuali come Imu, Tari, concessioni, affitti, suoli pubblici,

assicurazioni, canoni, utenze su base annuale. E gli stranieri di settembre - ottobre ci saranno? «Stiamo affrontando

la questione con gli enti - conclude il presidente - affinché vengano eliminati o proporzionati i costi solo per due mesi,

altrimenti nessuna azienda piccola o grande è in grado di ripartire con il 50% degli incassi di due mesi. Le tasse vanno

drasticamente ridotte ed avere incentivi a riaprire per vedere riprendere la macchina economica e togliere i nostri

dipendenti dalla cassa integrazione che è frustrante. Le aziende hanno un ruolo sociale e lo manterranno, ma il tutto è

molto complesso, ma vogliamo fortemente aiutare i nostri dipendenti senza contratto come cuochi e camerieri

personale ai piani; come noto il turismo muove per lo meno cinque volte l' indotto». C' è tanta voglia di ripartire, di

riuscire di portare avanti una stagione mozzata, ma l' associazione invoca il fatto di essere uniti e farsi trovare pronti

ad affrontare questo periodo difficilissimo. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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franca rosso (confcommercio)

«Siamo già tutti al lavoro per studiare la ripartenza»

Secondo la presidentessa puntare sulla qualità e sui prodotti "made in Elba" è la strada giusta per uscire dall'
emergenza

PORTOFERRAIO«All' Elba abbiamo già intrapreso la strada giusta per

vedere di ripartire al meglio, con il conforto della direzione nazionale di

Confturismo». È quanto sostiene Franca Rosso, presidentessa di

Confcommercio isola d' Elba che sul suo profilo Facebook ha commentato l'

istituzione della task force per gestire al meglio la ripartenza dopo l'

emergenza coronavirus. «Sotto il coordinamento della Gestione associata

del turismo - spiega Rosso -, tutte le associazioni di categoria, la Camera di

commercio, le amministrazioni comunali, l' Asl, l' Autorità di sistema e tutti gli

organismi istituzionali stiamo lavorando per recuperare almeno in parte la

stagione 2020, adottando tutte le misure per la sicurezza della salute. Stiamo

già allestendo i tavoli tematici e settoriali, per regolamentare ogni settore:

ristoratori, pubblici esercizi, stabilimenti balneari, ecc». Per la presidente

Rosso «quest' anno più che mai servirà un bel progetto per destagionalizzare

e un altro per chiamare a raccolta le produzioni Made in Elba, al fine di offrire

un "prodotto turistico" unico e irripetibile - aggiunge - Dalle video call tra tutti i

soggetti del tavolo permanente avviato la scorsa settimana, visto anche l'

incoming necessariamente contingentato, è emerso il netto indirizzo di puntare alla qualità, piuttosto che a ribassi di

prezzi». «Siamo tutti al lavoro - conclude la presidentessa di Confcommercio isola d' Elba - per l' Elba, con l'

intenzione di lanciare un progetto pilota a livello nazionale». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Proposta anti crisi della Cpc, l' Authority tace

PORTO La possibilità di scaricare il carbone anche sulle banchine pubbliche

continua a trovare sponda tra le imprese che operano nello scalo. «La società

Interminal Srl, impresa portuale di Intergroup, - afferma il ceo della società

Ferdinando De Caro - condivide l' iniziativa del presidente della Cpc Luciani. La

proposta rispecchia in pieno anche l' appello lanciato dal presidente dell' Adsp,

in cui viene sottolineato come il porto sia pronto e in grado di accogliere ogni

tipologia di traffico. Sarebbe un gesto di solidarietà per la comunità portuale e

per la città da parte di Enel e una boccata d' ossigeno per tutte le imprese. Ci

aspettiamo che tutte le istituzioni, Autorità portuale, Regione e Comune, diano il

loro fattivo contributo, per attuare in tempi celeri questa iniziativa che

garantirebbe in questa difficile emergenza il sostegno indispensabile al settore».

E mentre la proposta ha diviso la maggioranza del Pincio, tra favorevoli (il vice

sindaco Massimiliano Grasso) e contrari (lista Tedesco-Polo democratico), in

attesa che sulla questione si pronuncino il sindaco Ernesto Tedesco e

soprattutto il presidente dell' Adsp Francesco Maria di Majo, è Forza Italia a

cercare di mediare. «La proposta, - scrivono da FI - se accettata, porterebbe ad

un incremento dei traffici vitale le imprese locali. Una misura, però, che riguarderebbe direttamente i ministeri

competenti. In attesa che arrivino queste delucidazioni da parte del Governo, non possiamo fare altro che riunire tutte

le forze produttive dello scalo intorno ad un tavolo per cercare di mettere in piedi un sistema che sia in grado di uscire

dall' emergenza e di formare un unico blocco sinergico all' interno dello scalo locale». Intanto sempre dalla

maggioranza arriva una stoccata ai vertici dell' Authority. «La gestione dell' emergenza da parte dell' Adsp afferma il

capogruppo de La Svolta, Fabiana Attig - lascia interdetti. In questa fase in cui le aziende come Port Mobility

ricorrono alla Cig e il presidente Di Majo continua a parlare solo di tagli, è paradossale che spunti invece un nuovo

consulente accanto alla segreteria generale Roberta Macii. Che bisogno c' è di sostenere nuovi costi?». Cristina

Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Viterbo)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Interminal chiede a Enel un po' di carbone a Civitavecchia

Interminal Srl, impresa portuale di Intergroup operante nel porto di

Civitavecchia ex art 16 legge 84/94, si dice pronta a movimentare carbone in

virtù di un'esperienza trentennale specifica maturata nella gestione di milioni di

tonnellate di tale combustibile solido. Il terminalista comunica tramite una nota

che accoglie favorevolmente ed esprime la propria condivisione all'iniziativa

promossa dal presidente della Compagnia Portuale Civitavecchia, Enrico

Luciani. Interminal scrive: La proposta di sbarcare in porto parte del carbone

destinato al pontile in concessione a Enel, rispecchia in pieno anche l'appello

lanciato dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, in cui viene

sottolineato come il porto di Civitavecchia sia pronto e sia in grado di

accogliere ogni tipologia di traffico. Sarebbe un gesto di solidarietà per la

comunità portuale e per la città da parte di Enel e una vera boccata

d'ossigeno in questi tempi senza precedenti, per tutte le imprese specializzate

che operano in questo settore e che hanno già un know how nella gestione di

questa tipologia di prodotto. Attualmente lo sbarco del carbone l'Enel lo

effettua in House' presso un proprio pontile. La nota di Interminal firmato

dall'amministratore delegato Ferdinando De Caro si conclude dicendo: Ci aspettiamo quindi che tutte le istituzioni,

Autorità di Sistema Portuale, Regione e Comune, diano il loro fattivo contributo, per attuare in tempi celeri questa

iniziativa che garantirebbe in questa difficile emergenza, il sostegno indispensabile per tutto il cluster portuale di

Civitavecchia.

shippingitaly.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Coronavirus: Porto Napoli, fino a 80% passeggeri in meno

"Anche il porto di Napoli è in difficoltà soprattutto sul fronte passeggeri, in cui

registriamo una riduzione tra il 70 e l' 80%". Lo afferma Pietro Spirito,

presidente dell' Autorità Portuale del Mar Tirreno Centrale a un mese dall'

inizio del lockdown. "Sono difficoltà - ha spiegato Spirito - che condividiamo

con tutti i porti italiani. La pandemia determina una contrazione drammatica

del traffico passeggeri. Ricordo che Napoli movimenta 9 milioni di passeggeri

l' anno, tra cui i turisti delle crociere che sono completamente bloccate".

Proseguono invece gli aliscafi che collegano il capoluogo con le isole, ma non

per i turisti. I residenti si imbarcano al Molo Beverello e devono attraversare

un percorso obbligato e misurare la temperatura prima di salite a bordo. Alle

spalle degli imbarchi c' è il cantiere del nuovo Molo Beverello, che però è

fermo come tutte le opere che erano in corso prima della pandemia e che

riprenderanno appena possibile. "Sul traffico merci - spiega Spirito - c' è una

riduzione perché lavorano solo le filiere strettamente indispendabili come

agroalimentari, farmaceutici, trasporti e logistica che noi garantiamo,

chiaramente risentiamo delle decisioni corrette di contenimento decise dalle

autorità. Sulle merci però c' è una riduzione di container in arrivo e un aumento di container per l' export mentre le

rinfuse sono abbastanza stabili, quindi i numeri non sono drammaticamente ridotti"

In Costa d'Amalfi

Napoli



 

lunedì 13 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 51

[ § 1 5 6 8 8 3 4 4 § ]

Firmato digitalmente accordo quadro tra il Comune di Taranto e AdSP del Mar Ionio

Taranto - Continua l' attività dell' Amministrazione comunale, non solo per

portare avanti i tanti progetti per la ripartenza di Taranto, ma anche per

mettere questi sforzi ordinatamente a sistema con le analoghe iniziative degli

altri enti ionici, a partire dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio. In

questo frangente, giovedì è stato firmato digitalmente un Accordo Quadro tra

il Comune di Taranto e l' Authority del nostro scalo , finalizzato a realizzare,

supportare e promuovere forme alternative di sviluppo del porto e dell'

economia locale, ad implementare la propensione imprenditoriale locale e in

particolar modo giovanile, attraverso iniziative distribuite di innovazione

strategica e sostenibile. I due enti si rendono quindi promotori di una nuova

iniziativa di innovazione e di ricerca, attraverso programmi di incubazione e

accelerazione a beneficio di start up, scale up e, in generale, di imprese a più

alta intensità di innovazione. Il tutto attraverso anche il rafforzamento del

Futureport Innovation Hub del porto, contenitore per lo studio di best practices

e know how nel contesto locale, con attenzione alla blue economy, alla green

economy e alla circular economy. Tutto questo, per altro, in piena sintonia con

i percorsi di pianificazione già intrapresi da Palazzo di Città, in particolare con il piano di transizione ecologica,

economica ed energetica di Ecosistema Taranto , con il già esistente FabLab , nonché in linea con gli obiettivi del

Fondo per la Transizione Giusta dell' Unione Europea. "Sul porto ionico - commenta il Sindaco Melucci - dobbiamo

uscire dalla teoria e iniziare ad operare insieme per renderlo sempre di più l' infrastruttura sulla quale fondare il nuovo

modello di sviluppo della città. L' Authority in questi anni ha svolto un gran lavoro che va valorizzato, concretizzato,

messo a sistema con le nuove esigenze del nostro tessuto imprenditoriale, con le tendenze del mercato. E questo

vale per le innovazioni, le semplificazioni, come anche per le concessioni, dal nostro punto di vista. In passato l' Ente

Civico è stato un po' distratto sulle sorti del porto, questa Amministrazione, invece, intende essere presente, con

competenza e lungimiranza, intende supportare il Presidente Prete, il suo staff e tutto il cluster marittimo, perché siano

pronti alla ripartenza quando ci saremo messi alle spalle il lockdown del coronavirus. Per noi il porto è l' anima di

Taranto, capitale di mare." "Con questo Accordo - commenta il Presidente Sergio Prete - il Comune di Taranto e L'

AdSP del Mar Ionio confermano la totale sinergia e condivisione delle strategie di sviluppo territoriale e portuale.

Diversificazione, riqualificazione, innovazione e sostenibilità ambientale guidano la programmazione e realizzazione

dei progetti dei due enti".

Sea Reporter

Taranto
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PALMI Donazioni alla ProCiv

Raccolta alimentare in campo i portuali

PALMI - L' emergenza legata alla pandemia di Coronavirus ha attivato

instancabilmente l' operato della macchina di beneficenza palmese nei confronti

dei più bisognosi. La raccolta alimentare organizzata dall' ammini strazione

comunale, per il supporto ad oggi di oltre 350 famiglie impossibilitate nell'

acquisto di beni di prima necessità, ha riscosso enorme successo, grazie al

contributo attivo della cittadinanza e delle associazioni e soprattutto al lavoro

dei volontari del gruppo comunale di Protezione Civile, che nella sede di via

Galluppi, si occupano giornalmente dello stoccaggio della merce e della

consegna dei beni ai richiedenti. Nelle scorse ore, è giunta un' altra importante

donazione, con la proficua raccolta di diversi chili di generi alimentari, grazie alla

grande opera di solidarietà degli operatori portuali palmesi del Porto di Gioia

Tauro, che hanno da subito costituito una li sta di donatori per raccogliere più

beni possibili da consegnare ai più poveri, tramite il supporto e la collaborazione

reciproca, l' aiuto offerto da operatori del settore alimentare e il supporto di

Polizia Municipale e volontari della ProCiv. Un gesto di profondo senso del

dovere nei confronti della propria cittadinanza che si arricchisce alle centinaia di

donazioni collettive giunte presso la sede della Protezione civile palmese, nel corso delle scorse settimane. L'

amministrazione comunale, infine, in relazione alle famiglie bisognose, distribuirà nei prossimi giorni i "buoni spesa"

per tutti coloro che ne hanno fatto richiesta in riferimento all' avviso pubblico, emanato nei giorni precedenti. Il

Comune di Palmi, a coronamento della colletta alimentare, ha attivato anche due conti corrente per le donazioni al fine

di incrementare la solidarietà per l' acquisto di beni di prima necessità.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porti chiusi, ma i migranti sbarcano

Nonostante i divieti per l' emergenza sanitaria, due barconi sono arrivati Sicilia. Falso allarme naufragio

FABIO ALBANESE - CORRISPONDENTE DA CATANIA - Per quattro giorni

Alarm Phone ha chiesto inutilmente a Italia e Malta aiuto per quattro

imbarcazioni nel Mediterraneo centrale, con 250 migranti a bordo. Alla fine,

quasi tutte quelle barche l' aiuto se lo sono date da sole, e a nulla è valsa la

chiusura dei porti agli sbarchi decretata da Roma e La Valletta (e perfino dalla

libica Tripoli) per l' emergenza Covid-19: un gommone con 77 persone è

arrivato ieri a Portopalo di Capo Passero, sud est della Sicilia. Un altro, con

101 persone, era giunto, sempre autonomamente, il giorno di Pasqua a

Pozzallo. I due gruppi di migranti, dopo i controlli sanitari nei due porti, sono

stati trasferiti in strutture isolate - individuate in fretta e furia a causa dell'

indisponibilità dell' hotspot di Pozzallo che ospita già 50 migranti, uno dei quali

malato di coronavirus - dove trascorreranno la quarantena. Una delle altre due

barche che si trovavano nella zona Sar (di ricerca e soccorso) di Malta, con

47 persone, è stata raggiunta ieri mattina dalla nave Aita Mari della Ong basca

Salvamento Maritimo Humanitario che, partita da Siracusa e diretta in Spagna

per manutenzione e dunque senza personale di soccorso a bordo, l' ha

intercettata e soccorsa con l' autorizzazione di Malta. Resta una quarta barca, 55 persone circa; un aereo di Frontex,

l' agenzia Ue delle frontiere, l' avrebbe localizzata e viene seguita a distanza. Alarm Phone ieri ha diffuso alcune

drammatiche chiamate con una delle barche, forse proprio quella ancora in mare: «Aiutateci, stiamo affondando -

implora al telefono satellitare una donna che ha detto di essere incinta -. Mia figlia di 7 anni è molto malata. Non

abbiamo cibo né acqua, non abbiamo nulla. Due persone qui sono morte poco fa. Hanno detto che sarebbero venuti

ma non è arrivato nessuno». Il giorno di Pasqua si era anche temuto il naufragio di una di queste barche, denunciato

dall' Ong tedesca Sea Watch sulla base di indiscrezioni ricevute da ambienti di Frontex. In realtà, hanno chiarito ieri

sia la stessa Frontex sia la Guardia costiera italiana, si trattava di un gommone alla deriva, abbandonato giorni fa in

mare dopo che gli occupanti erano stati riportati indietro dai libici. Per i 149 migranti sulla nave Alan Kurdi della Ong

Sea-eye, in mare da oltre una settimana in attesa di un «Pos», un porto sicuro, la soluzione trovata da Roma per non

infrangere il blocco dei porti è il trasbordo su una nave attrezzata dove, al largo della Sicilia, trascorreranno la

quarantena. Erano stati il sindaco di Lampedusa e il presidente della Regione Siciliana a suggerire questa soluzione.

Poi i 149 andranno in Germania, Paese di bandiera della nave e della Ong. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa

Focus
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Persi i contatti con un barcone: 55 a bordo

Porti chiusi per il virus Migranti alla deriva

Il Coronavirus chiude i porti italiani e, inevitabilmente, genera disagi e

morte nelle rotte del Mediterraneo. Sono quattro i barconi in avaria

segnalati nei giorni scorsi. Due sono sbarcati in Sicilia - 101 persone a

Pozzallo e 77 a Portopalo - un terzo con 47 a bordo, è stato soccorso

dalla nave umanitaria Aita Mari, che ha avuto l' ok allo sbarco da Malta; di

un altro natante - carico di circa 55 persone - che dovrebbe essere in

zona Sar maltese, Alarm Phone dice di aver perso i contatti da domenica.

Il Resto del Carlino

Focus
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Corte dei Conti condanna Tirrenia e Saremar

Cagliari 11/04/2020 - I giudici hanno condannato la Tirrenia a pagare oltre 321

mila euro e la Saremar a circa 18 mila euro all' Autorità portuale. "La Tirrenia e

la Saremar non hanno versato la parte dei proventi delle tariffe dei servizi

portuali di imbarco e sbarco proventi delle tariffe di servizi portuali fra il 2009

e il 2013" Sono state emesse su 43 sentenze 30 di condanna, nella relazione

dalla presidente Angela Silveri c' è il danno per il mancato riversamento di

entrate subito dall' Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna. Per la

Corte dei conti si tratta «di vere e proprie tasse istituite quale strumento

attraverso cui ogni nave concorre al funzionamento generale del porto,

ovvero alle spese per la manutenzione e la sicurezza in ambito portuale, la cui

natura pubblica non viene meno per l' affidamento del servizio ad una società

concessionaria».

Informatore Navale

Focus
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Sale già a 2,6 milioni di passeggeri e 953 scali il conto delle crociere perse in Italia

Ad oggi, 10 aprile, l'impatto dell'emergenza Coronavirus sul mercato delle

crociere in Italia sale ai 953 scali cancellati nei porti e 2.615.000 passeggeri

che non risulteranno movimentati nei vari porti dello Stivale. Lo rivelano le

stime di Cemar Agency Network mostrando come i dati siano in rapida

crescita rispetto ad appena dieci giorni fa quando la stessa agenzia marittima

genovese calcolava 659 gli scali e 1.848.000 i passeggeri che l'Italia perderà

per l'epidemia in corso. Negli ultimi giorni Costa Crociere ha confermato che i

suoi itinerari non riprenderanno fino a fine maggio così come la stessa

decisione era già stata annunciata pochi giorni prima anche da Msc Crociere.

Carnival Cruise Lines, inoltre, ha già reso noto alle agenzie di viaggio e ai

passeggeri prenotati che le sue crociere nel Mediterraneo e in Italia sono già

state sospese per tutta la stagione , vale a dire fino a novembre dunque.

shippingitaly.it
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